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DI UNA MEDAGLIA DISSOTTERRATA 

NELLA ROMAGNA 1 . 



Nelle vicinanze di Cesena fu scoperta non è guari una medaglietta p. au. 
di rame di terzo modulo, acquistato poscia dal sig. Ragazzini, e per- 
tinente all'impero costantinopolitano, la quale mancando alla grande 
collezione del Bandurio, al supplimento lattone dal Tanini ed anche 
al recente catalogo delle medaglie rare compilalo dal cav. Mionuel, 
può ragionevolmente crederei inedito. Nel diritto rappresenta di pro- 
spetto la figura, fino a mezza vita, di un imperatore diademato e bar- 
bato con grandi mustacchi, vestito della tonaca imperiale, che tiene 
nella destra il nartece, e sostenta colla sinistra il globo sormontato 
dalla croce, coll’epigrafe intorno ANAPONucov ■ AECwòtjjs. Nel ro- 
vescio apparisce il busto, parimente di fronte, della beato Vergine 
Maria, colla testa velata e circondato dal nimbo, la quale apre le 
braccia in atto di pregare giusta 1' antico rito cristiano. Le cognitis- 
sime abbreviature MP • GY notale di quà e di là della testo non lasciano 
alcun dubbio che quest' immagine rappresenti la madre di Dio. 

E noto in quanta incertezza vaghino i numismatici per rettamente 
distribuire le monete degli Andronici fra i quattro prencipi di questo 
nome, che sederono sul trono imperiale d’Oriente. La forma però del 
nuovo nummo lascia poco da dubitare a quale di loro si debba con- 
cedere, attesoché le medaglie bizantine di rame degli ultimi secoli so- 
gliono essere inolio piò sottili. Ed ogni esitazione viene poi tolta dai 
confronto che ne ho fatto con un’ altra medaglia edito dal Tanini 2 e 

1 [ Ex trai t du tìulleltino dell’ Institelo di corrispondenza archeologica, i83o. p. u la-ai A.] 

— ’ Pag. 435. 
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da me posseduta, la quale è adatto simile a questa cosi ue’ due tipi, 
come nel modulo, nel peso e nello stile della fabbrica, se se ne tolga la 
f, n 3 . semplice differenza della leggenda M AN YE A • AEC , motivo per cui 
ho reputato superfluo di pubblicare il disegno della recentemente rin- 
venuta. Ora la già edita appartiene senza contrasto a Manuele Comneno 
che uscì di vita 1’ anno di Christo 1180, e per conseguenza l’ inedita 
non potrà che spettare al primo Andronico, che incominciò il suo regno 
soli due anni dopo la morte di Manuele, con che resterà evidente la 
ragione della somma loro somiglianza. Sarà dunque abbastanza pre- 
gevole la presente moneta, siccome I’ unica finora che possa attribuirsi 
con sicurezza a questo prcncipe, e il paragone di lei gioverà anzi di 
qualche lume per pronunziare con minore dubbiezza sull' aggiudica- 
zione di alcun' altra delle conosciute. 

Andronico I, che fu I' ultimo imperatore della casa dei Comneui, 
era nipote di Alessio I, morto l’anno 1118, essendo nato dal terzo dei 
figliuoli di lui Isacio Comneno Sebaslocratore. Dal padre, che aveva 
cercalo un appoggio alle sue ree macchinazioni presso il sultano 
d’ Iconio, avendo appreso a mancar di fede alla famiglia regnante, ordì 
ripetute trame per rapire lo scettro al citalo suo cugino Manuele Com- 
neno; motivo per cui fu imprigionato, e dovette poi lungamente vivere 
in esiglio, finché ottenne di ripatriare e di esser fatto prefetto del 
l’onto. Ma dopo la morte di Manuele essendogli succeduto 1 ’ unico suo 
figliuolo Alessio II , garzoncello che appena toccava 1 ’ anno decimoterzo 
dell'età sua, ed era perciò raccomandato alla tutela della madre Ma- 
ria principessa di Antiochia, ebbe campo finalmente di condurre ad 
edotto i suoi ambiziosi disegni. Imperocché la reggente favorendo 
smoderatamente Alessio Comneno protovestiario, con cui coltivava un 
illecita corrispondenza d' amore, destò I’ invidia dei più possenti, e 
I’ eccessivo orgoglio di costui finì di renderlo insoffribile a tutti i grandi 
della corte. Della quale disposizione degli animi profittando Andronico, 
si mise alla testa dei malcontenti, ed occupo a mano armata la capitale 
nell’ aprile del 1 1 8a privando d’ ogni potere sì la reggente che fece poi 
strangolare, come il protovestiario che fu chiuso in ristretto carcere 
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